
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ 31/12/2009 31/12/2008
Immobilizzazioni immateriali nette:

– Costi per attività editoriali, di informazione e di comunicazione 135.995,27 178.754,27

– Costi di impianto e ampliamento 68.747,13 87.608,04

Totale Immobilizzazioni immateriali 204.742,40 266.362,31 

Immobilizzazioni materiali nette:

– terreni e fabbricati – –

– impianti e attrezzature tecniche 109.738,14 145.562,12

– macchine per ufficio 49.773,83 42.096,14 

– mobili e arredi 91.247,11 98.473,42 

– automezzi 3.500,00 5.250,00

– altri beni – –

Totale Immobilizzazioni materiali 254.259,08 291.381,68 

Immobilizzazioni finanziarie:

– partecipazioni in imprese 222.862,00 219.891,00 

– crediti finanziari:
* correnti – –

* esigibili entro l’esercizio successivo – –

– altri titoli – –

Totale Immobilizzazioni Finanziarie 222.862,00 219.891,00

Totale Immobilizzazioni 681.863,48 777.634,99
Rimanenze – –

Crediti:
– crediti per servizi resi a beni ceduti:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– crediti verso locatari:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– crediti per contributi elettorali:
* correnti 51.149.406,74 32.745.769,32

* esigibili oltre l’esercizio successivo 116.024.483,85 112.271.209,11

– crediti per contributi del 4 per mille:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– crediti verso imprese partecipate:
* correnti 390.000,00 100.000,00

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– crediti diversi:
* correnti 1.245.002,95 429.854,28

* esigibili oltre l’esercizio successivo 3.243.837,71 645.174,77

Totale Crediti 172.052.731,25 146.192.007,48

Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni

– partecipazioni – –

– altri titoli – 19.082.766,51

Totale Attività Finanziarie diverse dalle immobilizzazioni – 19.082.766,51

Disponibilità Liquida:

– depositi bancari e postali 17.979.673,15 893.811,24

– denaro e valori in cassa 13.365,38 11.050,83

Totale Disponibilità Liquida 17.993.038,53 904.862,07

Ratei Attivi e Risconti Attivi 237.621,36 46.148,26

TOTALE ATTIVITÀ 190.965.254,62 167.003.419,31

PASSIVITÀ 31/12/2009 31/12/2008
Patrimonio netto:
– avanzo patrimoniale 146.492.884,01 –

– disavanzo patrimoniale – –

– avanzo dell’esercizio 22.332.447,76 146.492.884,01

– disavanzo dell’esercizio – –

Totale Patrimonio Netto 168.825.331,77 146.492.884,01

Fondi per rischi ed oneri:

– fondi previdenza integrativa e simili – –

– altri fondi:

Fondo ex art. 3 della Legge 157/99 4.827.055,19 6.090.679,42   

Fondo per rischi e oneri 1.785.000,00 550.000,00

Totale Fondi per rischi e oneri 6.612.055,19 6.640.679,42   

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 500.861,70 165.569,59

Debiti:
– debiti verso banche:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– debiti verso altri finanziatori:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– debiti verso fornitori:
* correnti 4.224.106,40 3.642.522,49

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– debiti rappresentati da titoli di credito:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– debiti verso imprese partecipate:
* correnti – –

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– debiti tributari:
* correnti 507.138,91 297.001,51

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– debiti verso Istituti di Previdenza e sicurezza sociale
* correnti 507.302,80 247.957,07

* esigibili oltre l’esercizio successivo – –

– altri debiti:
* correnti 4.049.621,83 3.694.090,51

* esigibili oltre l’esercizio successivo 5.738.836,02 5.815.690,33

Totale Debiti 15.027.005,96 13.697.261,91

Ratei Passivi e Risconti Passivi 0,00 7.024,38

TOTALE PASSIVITÀ 190.965.254,62 167.003.419,31

CONTI D’ORDINE: 31/12/2009 31/12/2008
– beni mobili e immobili fiduciariamente presso terzi
– contributi da ricevere in attesa espletamento controlli autorità pubblica
– fideiussioni a/da terzi
– avalli a/da terzi
– fideiussioni a/da imprese partecipate 21.000,00 21.000,00
– avalli a/da imprese partecipate
– garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi

TOTALE CONTI D’ORDINE 21.000,00 21.000,00

CONTO ECONOMICO

A) Proventi della gestione caratteristica 31/12/2009 31/12/2008
1. Quote Associative annuali – –

2. Contributi dello Stato:
a. per rimborso spese elettorali 68.628.351,85 182.440.714,80    

b. contributo annuale derivante dalla destinazione 
del 4 per mille dell’IRPEF – –

3. Contributi provenienti dall’estero:
a. da partiti o movimenti politici esteri o internazionali – –

b. da altri soggetti esteri – –

68.628.351,85 182.440.714,80
4. Altre contribuzioni:

a. contribuzioni da persone fisiche 5.950.404,67 6.310.702,60

b. contribuzioni da persone giuridiche 0,00 1.489.017,29

5.950.404,67 7.799.719,89
5. Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 0,00 608.723,09

Totale Proventi della gestione caratteristica (A) 74.578.756,52 190.849.157,78

B) Oneri della gestione caratteristica 31/12/2009 31/12/2008
1. Per acquisti di beni 87.793,79 78.627,95
2. Per servizi 31.324.808,04 17.566.304,85
3. Per godimento beni di terzi 1.388.797,85 2.504.431,65
4. Per il personale:

a. stipendi 6.993.261,18 2.918.688,67

b. oneri sociali 1.630.428,78 681.615,52

c. trattamento di fine rapporto 481.977,48 189.997,11

d. trattamento di quiescenza e simili – –

e. altri costi 690.491,55 339.065,81

5. Ammortamenti e svalutazioni 339.960,85 283.243,00

6. Accantonamenti per rischi 1.235.000,00 550.000,00

7. Altri accantonamenti – –

8. Oneri diversi di gestione 364.634,13 190.934,60
9. Contributi ad associazioni 4.155.110,37 10.055.242,73 

10. Accantonamento art. 3 L. 157/1999 3.431.417,61 9.122.035,74 

Totale Oneri della gestione caratteristica (B) 52.123.681,63 44.480.187,63
Risultato economico della gestione caratteristica (A – B) 22.455.074,89 146.368.970,15

C) Proventi e oneri finanziari 31/12/2009 31/12/2008
1. Proventi da partecipazioni – –
2. Altri proventi finanziari 108.669,93 224.340,93
3. Interessi e altri oneri finanziari (37.834,59) (90.324,63)
Totale proventi e oneri finanziari (C) 70.835,34 134.016,30

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 31/12/2009 31/12/2008
1. Rivalutazioni:

a. di partecipazioni 2.971,00 –

b. di immobilizzazioni finanziarie – –

c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni – –

2.971,00 –

1. Svalutazioni:
a. di partecipazioni – (2.109,00)

b. di immobilizzazioni finanziarie – –

c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni – –
– ( 2.109,00)

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (D) 2.971,00 (2.109,00)

E) Proventi e oneri straordinari 31/12/2009 31/12/2008
1. Proventi:

– plusvalenza da alienazioni – –

– varie 52.654,57 –

52.654,57 –

2. Oneri:
– minusvalenze da alienazioni – –

– varie (249.088,04) (7.993,44)

(249.088,04) (7.993,44)

Totale Proventi e Oneri Straordinari (E) (196.433,47) (7.993,44)

AVANZO/DISAVANZO DELL’ESERCIZIO (A–B+C+D+E) 22.332.447,76 146.492.884,01

Firmato
Il Tesoriere

(On.le Antonio Misiani)

RELAZIONE DEL TESORIERE SULLA GESTIONE

I fatti di rilievo che hanno caratterizzato la gestione dell’esercizio 2009 (di seguito anche “il periodo”), sono costi-
tuiti principalmente dalle campagne elettorali per il rinnovo del Parlamento Europeo del 6 e 7 giugno 2009 e per
il rinnovo del Consiglio Regionale della Sardegna del 15–16 febbraio 2009 e dal primo Congresso nazionale del
Partito, culminato nelle elezioni primarie del 25 ottobre 2009. I contributi elettorali relativi alle Elezioni Europee
ed i contributi elettorali per le elezioni regionali in Sardegna sono stati contabilizzati per l’intera legislatura con la
rilevazione nei crediti delle quote da incassare negli anni successivi. In aggiunta a quanto sopra, si segnala la con-
tabilizzazione, con lo stesso criterio, anche dei contributi elettorali per il Consiglio regionale dell’Abruzzo e dei
Consigli Provinciali di Trento e Bolzano, elezioni svoltesi nella seconda metà dell’anno 2008, i cui rimborsi elet-
torali, ai sensi dell’art. 1, co. 6, legge 157/1999, sono stati determinati con Decreti del Presidente della Camera dei
Deputati del 28 luglio 2009 e la cui prima rata è stata corrisposta con decorrenza 31 luglio 2009.
Inoltre, poiché l’articolo 35, comma 2 dello Statuto Nazionale riconosce alle strutture regionali il rimborso deri-
vante dalle elezioni regionali, si è imputato a credito delle medesime il relativo importo, al netto della quota del
5% ex art. 3 della L. 157/99.
Nell’esercizio 2009 la struttura del PD è entrata a pieno regime. Il personale dipendente, inserito nel Partito a par-
tire dal luglio 2008, è stato in carico per tutto l’esercizio, portandosi alla fine dell’anno a 150 unità. Conseguente-
mente, il costo relativo al personale è aumentato da Euro 4.129.367,11 ad Euro 9.796.158,99.
La notevole mole di iniziative politiche promosse in connessione con gli appuntamenti elettorali (in primis le Ele-
zioni Europee) e il percorso congressuale del Partito ha prodotto una consistente crescita dei costi per le “spese
elettorali, di propaganda e comunicazione politica”. 
Il rendiconto dell’esercizio 2009 presenta un avanzo di Euro 22.332.447,76 dopo aver effettuato ammortamenti,
svalutazioni e accantonamenti per un importo di Euro 5.006.378,46.
Passiamo, quindi, ad illustrare la situazione dal punto di vista economico finanziario.
I proventi della gestione caratteristica sono stati pari ad Euro 74.578.756,52 costituiti dalle seguenti voci:
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Parlamento Europeo del 06–07/06/2009 65.362.195,50
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Consiglio Provinciale di Bolzano del 26/10/2008 106.072,35
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Consiglio Provinciale di Trento del 9/11/2008 435.593,95
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Consiglio Regionale dell’Abruzzo del 14–15/12/2008 1.075.175,95
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Consiglio Regionale della Sardegna del 15–16/02/2009 1.649.314,10
• contributi provenienti da Parlamentari 5.373.500,00
• contributi provenienti da persone fisiche 576.904,67
A fronte dei proventi di cui sopra, sono stati 
registrati oneri della gestione caratteristica

per complessivi Euro 52.123.681,63, così ripartiti:
– costi per acquisti di beni (cancelleria, materiale di consumo) 87.793,79
– costi per servizi così composti:
• Spese elettorali, di propaganda e comunicazione politica 24.853.829,64

• Spese Collaboratori e Consulenze 605.376,19

• Spese per servizi afferenti la Sede Nazionale 
(Vigilanza, manutenzioni e riparazioni, assicurazioni, 
pulizia locali e servizi logistici) 2.327.608,92

• Spese telefoniche 354.705,99

• Spese di viaggi, trasferte, alberghi e ristoranti, rappresentanza, 
rimborsi spese, automezzi 1.929.828,57

• Spese amministrative (Postali, servizi generali, ecc.) 1.253.458,73

Totale costi per servizi 31.324.808,04
– costi per godimento beni di terzi (affitto, noleggi, leasing, ecc.):
– per manifestazioni, eventi e servizi elettorali in genere 809.154,09

– per godimento beni di terzi afferenti le sedi operative 579.643,76

Totale spese godimento beni di terzi 1.388.797,85
– costi per il personale dipendente 9.796.158,99
– ammortamenti e svalutazioni 339.960,85
– accantonamenti per rischi ed oneri 1.235.000,00
– oneri diversi di gestione 364.634,13
– contributi ad Associazioni per Euro 4.155.110,37 così distribuiti:
• Importi erogati ad associazioni estere 19.060,94

• Strutture Provinciali PD 399.892,00

• Strutture Regionali PD 3.272.157,43

• Comitati elettorali 270.000,00

• Contributi Primarie 75.000,00

• Istituto Nazionale per la storia del movimento di liberazione dell’Italia 75.000,00

• Altri contributi minori   44.000,00

Totale Contributi ad Associazioni 4.155.110,37

Per quanto riguarda i contributi alle strutture territoriali del PD si rimanda al successivo paragrafo della presente
relazione.
– accantonamento ai sensi dell’art. 3 della legge 157/99 3.431.417,61
Si segnala che l’accantonamento ai sensi dell’art. 3 della legge 157/99 è stato riclassificato nella voce B10 del con-
to economico, a differenza di quanto effettuato nell’esercizio 2008 dove tale voce era stata inserita nella voce B7
altri accantonamenti. Tale riclassificazione, è stata effettuata, in ottemperanza dei referti del Collegio dei Reviso-
ri della Camera, in quanto l’art. 3 della succitata legge recita “I movimenti ed i partiti politici di cui al comma 1

introducono una apposita voce all’interno del rendiconto di cui all’articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, al

fine di dare espressamente conto dell’avvenuta destinazione delle quote dei rimborsi alle iniziative di cui al mede-

simo comma 1”. Pertanto, si è provveduto nel presente rendiconto ad inserire un’apposita voce oltre che nello Sta-
to Patrimoniale anche nel conto economico riclassificando, con la nuova impostazione, anche il conto economico
dell’esercizio precedente.
Il risultato economico della gestione caratteristica è pari a 22.455.074,89 Euro, al quale vanno ad aggiungersi i pro-
venti finanziari netti per Euro 70.835,34, le rettifiche positive per la rivalutazione di partecipazioni e immobiliz-
zazioni finanziarie per Euro 2.971,00 e gli oneri straordinari netti per Euro 196.433,47 sì da determinare l’avanzo
di gestione di Euro 22.332.447,76.
La Situazione Patrimoniale riflette l’andamento della gestione rilevando attività per complessivi Euro
190.965.254,62 così costituite:
• immobilizzazioni immateriali nette (costituite da costi di impianto 
e ampliamento relativi ai lavori di ristrutturazione su immobili di terzi 
nonché dai costi per attività di informazione e comunicazione) 204.742,40
• immobilizzazioni materiali nette (macchine per ufficio, mobili, ecc.) 254.259,08
• attività finanziarie nette 222.862,00
• crediti 172.052.731,25
• disponibilità liquide 17.993.038,53
• ratei e risconti attivi 237.621,36
Le passività, compresi i fondi, sono pari complessivamente 
ad Euro 22.139.922,85 e sono costituite:
• dal fondo ai sensi dell’art. 3 della Legge 157/99 quale accantonamento 
per la partecipazione attiva delle donne alla politica 4.827.055,19
• dal fondo per rischi ed oneri 1.785.000,00
• dal fondo di trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 500.861,70
• da debiti verso i fornitori 4.224.106,40
• da debiti tributari 507.138,91
• da debiti verso gli Istituti Previdenziali e di sicurezza sociale 507.302,80
• da altri debiti (come da dettaglio in nota integrativa) 9.788.457,85
Il rendiconto in esame, analogamente a quello del 2008, è stato redatto secondo il principio della competenza, che
consiste nel rilevare e contabilizzare nell’esercizio le operazioni in funzione del loro riflesso economico, indipen-
dentemente dal momento in cui queste si sono concretizzate nei movimenti finanziari di incasso o pagamento.
In ottemperanza a questo principio, i rimborsi elettorali sono stati contabilizzati iscrivendo nei proventi del Con-
to Economico l’importo dell’intera legislatura, con la rilevazione nei crediti delle quote da incassare negli anni suc-
cessivi. Inoltre, per i rimborsi elettorali per le elezioni regionali, contabilizzati anch’essi per l’intera legislatura,
poiché lo Statuto Nazionale ne dispone il trasferimento alle strutture regionali, si è imputato a credito delle mede-
sime il relativo importo, al netto della quota del 5% ex art. 3 della L. 157/99. Gli importi a titolo di retrocessione
sono pagati annualmente, fino al termine delle rispettive legislature, successivamente all’incasso dei relativi con-
tributi che perverranno dalla Camera dei Deputati.
Tutto quanto sopra premesso, si ritiene opportuno, al fine di dare una rappresentazione più compiuta della situa-
zione economico–finanziaria del Partito, far constatare che il Partito ha, alla fine dell’esercizio, disponibilità finan-
ziarie – costituite da cassa, banca e titoli – per complessivi Euro 17.993.038,53 rispetto ad Euro 19.987.628,58 del-
l’esercizio precedente rilevando, pertanto, una variazione negativa di Euro 1.994.590,05. Ciò a fronte di un patri-
monio netto positivo di euro 168.825.331,77 che è generato essenzialmente dalla contabilizzazione dei contributi
elettorali riferiti all’intera legislatura per ciascuna competizione elettorale la cui manifestazione numeraria si com-
pleterà nell’anno 2013 per complessivi Euro 167.173.890,59 di cui Euro 6.338.974,77 da retrocedere alle struttu-
re territoriali.

In ottemperanza a quanto specificamente indicato dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2, con riferimento alla relazio-
ne, si forniscono le seguenti informazioni:

ATTIVITÀ CULTURALI, DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
L’anno si è aperto con la Festa invernale del PD svoltasi a Moena che ha visto una partecipazione numerosa soprat-
tutto ai dibattiti politici che hanno caratterizzato l’evento.
Il 17 febbraio l’On. Walter Veltroni si è dimesso da Segretario di Partito. L’assemblea nazionale svoltasi a Roma
il 21 febbraio ha eletto Segretario l’On. Dario Franceschini. 
Successivamente l’attività si è concentrata sull’organizzazione della campagna elettorale per il rinnovo del Parla-
mento Europeo, che si è chiusa il 5 giugno a Reggio Calabria con l’intervento del Segretario del Partito.
L’attività di comunicazione svolta dal Partito nel 2009 si è rivolta principalmente ai grandi problemi del Paese: cri-
si economica e occupazione, criminalità e sicurezza, giustizia e legalità, politiche per le famiglie. Tra le iniziative
più rilevanti si segnalano:
– 7 febbraio: Assemblea degli Amministratori promossa dal Dipartimento Enti Locali presso il Teatro Testoni di

Bologna. Giornata di confronto e discussione sui temi del federalismo, degli Enti Locali;
– 12 febbraio: Manifestazione in Difesa della Costituzione e della figura del Presidente della Repubblica in Piaz-

za Santi Apostoli a Roma;
– 14 febbraio: Presentazione delle proposte contro la crisi, a Roma, presso il Tempio di Adriano, con la promozione per

il 14, 15 e 16 febbraio di giornate di mobilitazione in tutto il territorio nazionale con la partecipazione dei dirigenti nazio-
nali del Partito;

– 21 marzo: Assemblea Nazionale dei Circoli a Roma; 
– 2/5 aprile: Scuola Nazionale “Ambiente Futuro” promossa ad Amalfi dall’area formazione e studi in collabora-

zione con l’area ambiente, gli Ecologisti Democratici ed i Giovani Democratici, 
– 18 aprile: Assemblea dei Candidati e degli Amministratori, durante la quale i candidati e le candidate del PD alle

cariche amministrative si sono impegnati a sottoscrivere il “Patto democratico per i cittadini e per il territorio”,
una carta di intenti contenente le linee guida per gli eletti del partito;

– 22/25 aprile: “Un Treno per L’Europa”, scuola di formazione in viaggio promossa dall’area formazione;
– 5 maggio: incontro promosso a Firenze dal dipartimento Innovazione e PA, dal titolo “Politica dell’innovazio-

ne, Innovazione della Politica”;
– 5 maggio: incontro promosso a Roma dal dipartimento Difesa dal titolo “I Militari e i Diritti”;
– 6 maggio: convegno a Roma dal titolo “G8: Contro la Crisi, dopo la Crisi” in cui esperti, studiosi, operatori eco-

nomici e sociali, parlamentari nazionali ed europei si sono confrontati sulle proposte elaborate dal PD per supe-
rare la crisi e delineare il ruolo del G8 in una nuova governance mondiale.

– Tra il 22 agosto e il 6 settembre: seconda “Festa Democratica” svoltasi a Genova, con un grande successo sia da un
punto di vista della partecipazione che della ricaduta politica dei diversi dibattiti e iniziative che si sono sviluppati nel
corso della Festa.

Si segnala l’attività di formazione politica che quest’anno ha visto il suo apice a Cortona (11/14 settembre) con la
Summer School dal titolo “Globalizzazione e riscoperta del territorio”. 
Il 25 ottobre si sono svolte le Primarie per l’elezione del Segretario Nazionale, dei Segretari Regionali, dell’As-
semblea Nazionale e delle Assemblee Regionali del PD. A seguito dei risultati delle Primarie, il 7 novembre 2010
si è riunita a Roma la nuova Assemblea Nazionale del Partito, e in tale occasione è stato proclamato il nuovo Segre-
tario On.le Pierluigi Bersani e sono stati eletti i nuovi organismi dirigenti del Partito.
Infine, si ricorda la campagna di mobilitazione dell’11 e 12 dicembre dal titolo “1000 Piazze Per l’alternativa”, due
giorni di manifestazioni nelle principali piazze italiane in cui il Partito ha presentato le sue proposte su lavoro,
imprese, sanità, scuola, famiglie. Tutti i principali eventi realizzati dal Partito sono stati trasmessi dalla televisio-
ne “Youdem.tv”.
Inoltre, è opportuno segnalare che nell’ambito di numerose manifestazioni ed eventi sono stati organizzati dibat-
titi, stand ed altre iniziative specifiche tese ad accrescere la partecipazione delle donne alla politica. A tal riguar-
do, si precisa che nelle elezioni europee sono state candidate 28 donne su un numero complessivo di 72 candidati
(pari al 38,9%), risultando elette n. 5 su un totale di 21 parlamentari europei (pari al 23,8% del totale). Tra le ini-
ziative più significative riguardanti il ruolo delle donne nella vita economica, sociale e politica del Paese realizza-
te nel 2009 si segnalano: 
• “Autonomia e dignità delle Donne”, per una partecipazione delle donne volta alla valorizzazione delle loro com-
petenze e per costituire una parte importante dell’identità del PD ed essere elemento imprescindibile della moder-
nizzazione del Paese.
• “Più lavoro per le Donne. Più benessere per tutti” con la raccolta delle firme per il disegno di legge di iniziativa
popolare a favore delle misure per favorire l’occupazione femminile e la condivisione e conciliazione fra cura e
lavoro.
• Seminario “Quale prospettiva per le donne in Italia?” (12 gennaio 2009)
• Convegno “Donne, politica e istituzioni” Facoltà di Scienze Politiche, Teramo (5 febbraio 2009).
• Convegno “InDifese” promosso dal PD Avellino (13 febbraio 2009).
• Conferenza stampa di presentazione delle candidate donne alle elezioni europee. “Io voto una donna del PD” (28
maggio 2009).

SPESE SOSTENUTE PER LE CAMPAGNE ELETTORALI
Le spese sostenute per la campagna elettorale, come indicate nell’art. 11 della Legge n. 515 del 1993 e successive
modificazioni, sono le seguenti:

ELEZIONI EUROPEE
USCITE: Sostenute direttamente dalla Sede Nazionale (A)
Spese per la produzione, l’acquisto o l’affitto di materiali e di mezzi di propaganda 1.408.970,72
Spese per la distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di propaganda, 
compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione,

sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei teatri 10.755.052,37
Spese per l’organizzazione di manifestazioni di propaganda, 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo 1.491.939,72
Spese per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli, all’autenticazione 
delle firme e all’espletamento di ogni altra operazione richiesta dalla legge 
per la presentazione delle liste elettorali 0,00
Spese per il personale utilizzato e per ogni prestazione o servizio 
inerente alla campagna elettorale 286.920,55
TOTALE SPESE SOSTENUTE DIRETTAMENTE (A) 13.942.883,36

USCITE: Sostenute NON direttamente, ma dalle Strutture Regionali e Provinciali (B)
Spese per la produzione, l’acquisto o l’affitto di materiali e di mezzi di propaganda 991.203,70
Spese per la distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di propaganda, 
compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione, 
sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei teatri 530.308,55
Spese per l’organizzazione di manifestazioni di propaganda, 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo 112.096,35
Spese per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli, 
all’autenticazione delle firme e all’espletamento di ogni altra operazione 
richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali 874,86
Spese per il personale utilizzato e per ogni prestazione o servizio 
inerente alla campagna elettorale 105.193,53
TOTALE SPESE SOSTENUTE NON DIRETTAMENTE (B) 1.739.676,99

TOTALE SPESE AMMISSIBILI (A + B) 15.682.560,35

Spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e soggiorno, telefoniche e postali, nonché gli oneri
passivi, calcolate in misura forfettaria, in misura fissa del 30% dell’ammontare complessivo delle spese ammissi-
bili e documentate (C)

Spese sostenute e documentate: Sede Nazionale Euro 994.401,39 + 

Sedi Regionali e Provinciali Euro 111.942,20 

per complessivi Euro 1.106.343,59*30%=331.903,08 331.903,08

TOTALE USCITE (A + B + C) 16.014.463,43    

ASSEMBLEA REGIONALE SARDEGNA
USCITE: Sostenute direttamente dalla struttura Regionale (A)

Spese per produzione l’acquisto o l’affitto di materiali e di mezzi di propaganda 35.340,93
Spese per la distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di propaganda, 
compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione, sulle radio 
e televisioni private, nei cinema e nei teatri 28.591,00
Spese per l’organizzazione di manifestazioni di propaganda, in luoghi pubblici 
o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo 25.880,61
Spese per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli, 
all’autenticazione delle firme e all’espletamento di ogni altra 
operazione richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali 0,00
Spese per il personale utilizzato e per ogni prestazione o servizio inerente alla campagna elettorale 0,00
TOTALE SPESE SOSTENUTE DIRETTAMENTE (A) 89.812,54

Spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e soggiorno, telefoniche e postali, nonché gli oneri
passivi, calcolate in misura forfettaria, in misura fissa del 30% dell’ammontare complessivo delle spese ammissi-
bili e documentate (B) 
Spese sostenute e documentate € 4.165,05* 30%= 1.243,82 1.243,82

TOTALE USCITE (A+B) 91.056,36

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE TRAI LIVELLI POLITICO – ORGANIZZATIVO DELPARTITO.
Nell’anno 2009 sono stati ripartiti alle strutture territoriali del Partito Euro 3.272.157,43, di cui Euro 3.102.848,52
sono stati retrocessi per rimborsi elettorali, e sono state concesse anticipazioni per Euro 3.035.646,67 pari a com-
plessivi Euro 6.307.804,10 così dettagliati:

Importi da retrocedere a saldo alle strutture Regionali per rimborsi elettorali 
per il rinnovo dei Consigli Regionali 3.102.848,52
Altri contributi e/o servizi erogati 169.308,91
TOTALE RIMBORSI E CONTRIBUTI 3.272.157,43

Concessione anticipazioni anno 2009 alle Unioni Regionali da recuperare nei prossimi esercizi 3.035.646,67
TOTALE GENERALE 6.307.804,10

Si precisa che l’importo di Euro 3.102.848,52 da retrocedere si riferisce ai rimborsi elettorali per l’intera legisla-
tura relativi ai rinnovi dei Consigli Regionali e delle Province Autonome per cui si è percepito il primo rimborso
nell’anno 2009 (Abruzzo – Sardegna – Trentino Alto Adige). Gli importi da erogare alle strutture Regionali e alle
Province Autonome a titolo di retrocessione dei contributi elettorali per il rinnovo dei Consigli Regionali sono
pagati annualmente, fino al termine delle rispettive legislature, successivamente all’incasso dei relativi contributi
che perverranno dalla Camera dei Deputati. In particolare, in questo esercizio si è provveduto ad erogare alle strut-
ture delle Regioni e delle Province Autonome a titolo di quota parte dei rimborsi da retrocedere l’importo com-
plessivo di Euro 1.779.962,50.
Più precisamente, gli importi per i contributi alle strutture Regionali sono così ripartiti:

RIMBORSI ELETTORALI

REGIONE Rimborso Adetrarre Importo Rimborsi Importi Importi Residuo da Altri Anticip.
elettorale quota 5% da elettorali erogati anni erogati erogare contrib. concesse

a carico erogare anni precedenti nell’anno e servizi nell’anno
nazionale precedenti 2009

(A) (B) (C=A–B) (D) (E) (F) (G=C+D–E-F)
– Abruzzo 1.075.175,95 53.758,80 1.021.417,15 204.283,43 817.133,72 9.939,42 115.000,00
– Basilicata 54.669,34
– Calabria 50.580,90 110.121,11

– Campania 25.000,00 334.180,57
– Emilia Romagna 220.000,00
– Friuli Venezia Giulia 1.397.502,98 297.384,26 267.442,78 832.675,94 35.000,04

– Lazio 170.000,00
– Liguria 14.904,55 71.362,12
– Lombardia 658.573,38

– Marche 220.630,32
– Molise 4.800,00 15.484,09
– Piemonte 7.000,00 388.681,81

– Puglia 4.234,00
– Sardegna 1.649.314,10 82.465,71 1.566.848,39 313.369,68 1.253.478,71 100.000,00
– Sicilia 4.996.143,62 1.080.173,59 891.950,00 3.024.020,03 5.850,00

– Toscana 350.000,00
– Trentino e 435.593,95 21.779,70 413.814,25 82.762,86 331.051,39
Alto Adige 106.072,35 5.303,62 100.768,73 20.153,75 80.614,98
– Umbria 89.632,34

– Veneto 12.000,00 137.311,59
TOTALI 3.266.156,35 163.307,83 3.102.848,52 6.393.646,60 1.377.557,85 1.779.962,50 6.338.974,77 169.308,91 3.035.646,67

RIMBORSI DELLO STATO
I contributi per rimborso delle spese elettorali sono iscritti per l’importo complessivo per l’intera legislatura matu-
rato nell’anno 2009 di Euro 68.628.351,85.
Il predetto importo è stato così determinato:

Contributi anno 2009
TIPOLOGIA QUOTA 2009 QUOTE TOTALE 

2010-2013 LEGISLATURA
Rimborsi elezioni per il Consiglio 
Regionale Abruzzo dell’anno 2008 215.035,19 860.140,76 1.075.175,95
Rimborsi elezioni per il Consiglio 
Provincia Autonoma di Bolzano dell’anno 2008 21.214,47 84.857,88 106.072,35
Rimborsi elezioni per il Consiglio Provincia 
Autonoma di Trento dell’anno 2008 87.118,78 348.475,16 435.593,95
Rimborsi elezioni per il Consiglio 
Regionale Sardegna dell’anno 2009 329.862,82 1.319.451,28 1.649.314,10
Rimborsi elezioni europee dell’anno 2009 13.072.439,10 52.289.756,40 65.362.195,50
TOTALE 13.725.670,37 54.902.681,48 68.628.351,85

I rimborsi elettorali riferiti alle elezioni di cui sopra sono stati conteggiati per l’intera legislatura ed imputati inte-
ramente nel conto economico 2009.
Inoltre, per completezza di informazione, si riportano i contributi elettorali relativi agli anni precedenti per cui si
è incassata la quota annuale che è andata a diminuire le rispettive voci di credito nello stato patrimoniale.

Contributi anno 2008
TIPOLOGIA Quota incassata 2008 Quota 2009 Quote da incassare

2010-2012
Rimborsi elezioni politiche 
della Camera dei Deputati dell’anno 2008 17.233.260,07 14.980.975,88 51.699.780,21
Rimborsi elezioni politiche del Senato 
della Repubblica dell’anno 2008 18.813.041,09 16.354.288,96 56.439.123,27
Rimborsi elezioni per l’Assemblea 
Regionale Sicilia dell’anno 2008 1.080.050,95 938.894,74 3.240.152,85
Rimborsi elezioni per il Consiglio Regionale 
Friuli Venezia Giulia dell’anno 2008 297.384,26 281.518,72 892.152,78
TOTALE 37.423.736,37 32.555.678,30 112.271.209,11

I rimborsi elettorali riferiti alle elezioni di cui sopra sono stati conteggiati per l’intera legislatura ed imputati inte-
ramente nel conto economico del precedente esercizio.
Si segnala che per tali contributi, solo per l’annualità 2009, è stata applicata una riduzione ai sensi dell’art. 60, com-
ma 10, del D.L. 112 del 25/06/2008 convertito con modificazioni dalla Legge n. 133 del 06/08/2008, che ha pre-
visto che “per l’anno 2009 non si applicano le disposizioni di cui all’art. 1, commi 507 e 508, della Legge 27 dicem-

bre 2006, n. 296 e la quota resa indisponibile per detto anno, ai sensi del citato comma 507, è portata in riduzio-

ne delle relative dotazioni di bilancio”. Tale riduzione è stata pari nel 2009 al 13,069% per tutte le elezioni ad ecce-
zione del Friuli Venezia Giulia che ha subito una riduzione più contenuta del 5,335%; avendo stimato nel 2008 tale
riduzione nella percentuale del 12,5%, si è provveduto a rettificare il credito in bilancio per la differenza, eviden-
ziando una sopravvenienza passiva per Euro 211.398,51 ed una sopravvenienza attiva di Euro 21.307,49, così come
illustrato nel prospetto seguente.

TIPOLOGIA QUOTA QUOTA Rettifica Credito
iscritta nel bilancio rideterm. 2009 per contributi

2008 elettorali
Rimborsi elezioni politiche 
della Camera dei Deputati dell’anno 2008 15.079.102,56 14.980.975,88 (98.126,68)
Rimborsi elezioni politiche del Senato 
della Repubblica dell’anno 2008 16.461.410,95 16.354.288,96 (107.121,99)
Rimborsi elezioni per l’Assemblea 
Regionale Sicilia dell’anno 2008 945.044,58 938.894,74 (6.149,84)
Rimborsi elezioni per il Consiglio Regionale 
Friuli Venezia Giulia dell’anno 2008 260.211,23 281.518,72 21.307,49
TOTALE 32.745.769,32 32.555.678,30 (190.091,02)

RAPPORTI CON LE IMPRESE PARTECIPATE
• Il Partito Democratico controlla al 100% due società:
• Eventi Italia Srl con capitale sociale di Euro 196.000,00 costituito da n. 196.000 quote ciascuna del valore

nominale di un euro;
• Eventi Italia Feste Srl con capitale sociale di Euro 26.000,00 costituito da n. 26.000 quote ciascuna del valo-

re nominale di un euro.
La Società Eventi Italia Srl provvede alla diffusione via satellite e via web del canale televisivo “Youdem.tv”. 
Nel bilancio vengono evidenziati, con riferimento alla predetta Società controllata, i seguenti rapporti:
• il credito di Euro 100.000,00 quale finanziamento infruttifero, erogato nell’anno 2008 per far fronte sia agli

investimenti che alle spese di gestione nella fase di avvio della società;
• il debito di Euro 97.700,00, importo comprensivo di IVA, relativo a fatture da ricevere per il saldo dei com-

pensi per i servizi televisivi ricevuti da Youdem.tv sulla base del contratto in essere e per la copertura dei mag-
giori oneri derivanti dalle attività mediatiche relative ad eventi non originariamente preventivati. 

Con la società Eventi Italia Srl è stato sottoscritto, nell’anno 2008, un accordo commerciale con cui il PD ha affi-
dato, a valori correnti, l’incarico di promuovere e sviluppare un’attività di comunicazione politica via satellite e
via web utilizzando “Youdem.tv” fino al 31/12/2010, con possibilità di rinnovo biennale.
La Società Eventi Italia Feste Srl, partecipata anch’essa al 100% dal Partito Democratico, si é costituita in data 26
novembre 2008 con lo scopo di organizzare eventi e manifestazioni per conto terzi e per conto del socio unico. Tale
attività si è estrinsecata nella organizzazione nei mesi di agosto e settembre 2009 della “Festa Democratica” del
Partito Democratico. Nel bilancio viene evidenziata, con riferimento alla predetta società, il seguente rapporto:
• il credito di Euro 290.000,00 quale finanziamento infruttifero, erogato per far fronte sia agli investimenti che

alle spese di gestione nella fase di avvio della Società;
• il debito di Euro 147.000,00, importo comprensivo di IVA, per fatture da ricevere per il saldo dei compensi

relativi all’accordo commerciale con cui il PD ha affidato, a condizioni di mercato, ad Eventi Italia Feste Srl
l’incarico di organizzare la Festa Democratica del Partito per l’anno 2009 sul circuito nazionale ed il cui even-
to principale si è svolto a Genova.

LIBERE CONTRIBUZIONI SOGGETTE A DICHIARAZIONE CONGIUNTA
a) Contributi in denaro da parte di altri soggetti
Con riferimento a quanto stabilito dal terzo comma dell’art. 4 della Legge 18 novembre 1981, n. 659, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, non si registrano contribuzioni per le quali è previsto l’obbligo di presentare la
“Dichiarazione congiunta”, in quanto i contributi esposti nel conto economico del rendiconto sono determinati da
una serie di contribuzioni di soggetti diversi inferiori al limite di legge pari ad Euro 50.000,00.

b) Contributi pervenuti alle Strutture Periferiche
In base ai dati forniti dalle Strutture Periferiche, le quali godono di assoluta autonomia patrimoniale e gestionale,
vengono in aggiunta segnalate quelle contribuzioni che sono a loro direttamente pervenute e che quindi non sono
transitate nei conti del Partito Democratico e per le quali la dichiarazione congiunta da inviare alla Camera dei
Deputati è direttamente trasmessa a cura delle Strutture Periferiche:

Beneficiario Soggetto Erogante Importo
PD Bologna Lorenzo Enriques 50.000,00
PD Bologna Costruzioni Edili Zucchini Spa 90.000,00
PD Milano Lega Regionale Cooperative e Mutue della Lombardia 70.000,00
PD Siena Mussari Giuseppe 5.000,00
PD Siena Mussari Giuseppe 80.000,00

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
Dopo la chiusura dell’esercizio si segnalano le elezioni del 28 e 29 marzo 2010 per il rinnovo di tredici Consigli
Regionali. Inoltre, tra gli eventi significativi svolti nel primi mesi dell’anno 2010, si segnala la manifestazione del
13 marzo il cui evento principale si è svolto a Roma in Piazza del Popolo. 
Il Partito ha provveduto a porre in essere il documento programmatico sulla sicurezza ai sensi del D.Lgs n.
196/2003.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE
La gestione dell’esercizio 2010 è caratterizzata, in modo significativo, dalla campagna elettorale per le elezioni
regionali e dalle altre elezioni amministrative con i conseguenti riflessi economici in termini di spesa e di impe-
gno della struttura, nonché dei relativi ritorni in termini di contributi elettorali.

Firmato
Il Tesoriere (On.le Antonio Misiani)

NOTA INTEGRATIVA
Il rendiconto in esame è stato redatto ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, n. 2, secondo il principio della compe-
tenza che consiste nel rilevare e contabilizzare nell’esercizio le operazioni in funzione del loro riflesso economi-
co, indipendentemente dal momento in cui queste si sono concretizzate nei movimenti finanziari di incasso o paga-
mento.
Per la redazione del rendiconto ci si è attenuti al modello indicato nella succitata legge, così come la presente nota
integrativa risponde al precitato dettato normativo.
Il rendiconto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto con chiarezza e rappresenta in
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria del Partito e il risultato dell’esercizio.
I principali criteri di valutazione, applicati con continuità rispetto all’esercizio precedente, sono i seguenti: 
a) Immobilizzazioni immateriali.
Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il valore è già rettificato dai relativi
fondi di ammortamento alla chiusura dell’esercizio. Gli ammortamenti vengono calcolati con riferimento al costo
ad aliquote costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione.
b) Immobilizzazioni materiali.
Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisizione e rettificate, alla chiusura dell’esercizio, dai
relativi fondi di ammortamento che ne rilevano il deperimento fisico ed economico, in relazione alla loro residua pos-
sibilità di utilizzazione.
c) Immobilizzazioni Finanziarie.
Le partecipazioni in imprese controllate sono valutate al valore della frazione del patrimonio netto.
d) Crediti.
I Crediti, distinti fra quelli esigibili entro l’esercizio successivo ed oltre l’esercizio successivo, sono esposti in base
al presumibile valore di realizzo.
e) Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni.
I titoli sono valutati al loro valore di presumibile realizzo.
f) Disponibilità liquide.
Le disponibilità liquide sono indicate al valore numerario.
g) Ratei e Risconti
Sono iscritti sulla base della competenza economica e temporale.
h) Fondi per rischi ed oneri.
I fondi rilevano l’accantonamento effettuato ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 157 del 1999 e l’accantonamento per
rischi ed oneri di altra natura.
i) Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato.
Il fondo T.F.R. rileva le quote accantonate per ciascun dipendente in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro
vigenti in base alla anzianità raggiunta alla fine dell’esercizio.
j) Debiti.
Anch’essi suddivisi, per le varie categorie, in debiti esigibili entro l’esercizio successivo ovvero oltre l’esercizio
successivo, sono esposti al loro valore nominale, corrispondente a quello di presumibile estinzione.
k) Criteri di conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato.
I valori di bilancio sono espressi in Euro. Quando vi è stata la necessità di procedere alla conversione di valori
numerari originariamente espressi in valuta estera, si è adottato il valore di cambio in vigore al momento in cui si
è verificata la transazione commerciale.
i) Ricavi e Costi.
I ricavi ed i costi sono rilevati secondo la competenza economica.

MOVIMENTI NELLE IMMOBILIZZAZIONI.
Immobilizzazioni immateriali:
Le immobilizzazioni immateriali sono pari ad Euro 204.742,40 e sono dettagliate nel prospetto seguente che evi-
denzia i movimenti delle stesse per classi omogenee:

Costi di impianto e ampliamento: Costi editoriali di
Lavori di Spese di Licenze e informaz. TOTALE

ritrutturaz. costituzione marchi e comunicaz.
su beni di terzi sito web

Costo Storico 150.638,04 676,00 17.621,46 268.118,00 437.053,50

Ammortamenti Precedenti (75.319,02) (135,20) (5.873,24) (89.363,73) (170.691,19)

Valore al 31/12/2008 75.319,02 540,80 11.748,22 178.754,27 266.362,31
Acquisizioni dell’esercizio – – 93.695,14 69.903,60 163.598,74
Giroconti dell’esercizio – – – –
Alienazioni dell’esercizio – – – – –
Rivalutazioni dell’esercizio – – – – –
Ammortamenti dell’esercizio (75.319,02) (135,20) (37.101,83) (112.662,60) (225.218,65)
Svalutazioni dell’esercizio – – – – –
Valore al 31/12/2009 0,00 405,60 68.341,53 135.995,27 204.742,40

I “costi di impianto e di ampliamento” ed i “costi editoriali, di informazione e comunicazione” sono stati iscritti
nelle immobilizzazioni immateriali in quanto estendono la loro utilità per un periodo di tempo di durata plurien-
nale. Tali immobilizzazioni sono state ammortizzate utilizzando i seguenti criteri:
• le spese relative ai lavori di ristrutturazione su beni di terzi sono state ammortizzate in due anni sulla base del-

la durata del contratto di locazione;
• le spese di costituzione sono ammortizzate ai sensi dell’art. 2426 c.c. per un periodo di cinque anni;
• le spese per marchi e licenze vengono ammortizzati in un periodo non superiore a tre anni, compreso quello

nel quale sono stati sostenuti, in base alla loro presumibile utilizzazione economica;
• le spese per il sito web vengono ammortizzati in un periodo non superiore a tre anni, compreso quello nel qua-

le sono stati sostenuti, in base alla loro presumibile utilizzazione economica.

Immobilizzazioni materiali:
Le immobilizzazioni materiali sono pari ad Euro 254.259,08 e sono dettagliate nel prospetto seguente che eviden-
zia i movimenti delle stesse per classi omogenee:

Movimenti Impianti Macchine per Mobili e Automezzi Altribeni TO TA L I
attrezzature ufficio arredi

tecniche

Costo Storico 195.654,46 75.314,07 125.964,96 7.000,00 0,00 403.933,49
Ammortamenti Precedenti (50.092,34) (33.217,93) (27.491,54) (1.750,00) (112.551,81)
Valore al 31/12/2008 145.562,12 42.096,14 98.473,42 5.250,00 0,00 291.381,68
Acquisizioni dell’esercizio 8.620,19 53.583,31 15.416,10 – – 77.619,60
Giroconti dell’esercizio – – – – – –
Alienazioni dell’esercizio – – – – – –
Rivalutazioni dell’esercizio – – – – – –
Ammortamenti dell’esercizio (44.444,17) (45.905,62) (22.642,41) (1.750,00) – (114.742,20)
Svalutazioni dell’esercizio – – – – – –
Valore al 31/12/2009 109.738,14 49.773,83 91.247,11 3.500,00 0,00 254.259,08

Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo, eventualmente rivalutato, ad aliquote costanti, basate
sulla durata della vita utile e della utilizzazione dei beni. Le aliquote applicate per la determinazione delle quote di
ammortamento sono le seguenti:

• impianti e attrezzature tecniche (Impianti Telefonici) aliquota del 15%
• impianti e attrezzature tecniche (Impianto allarme) aliquota del 30%
• impianti e attrezzature tecniche (Impianti Diversi) aliquota del 20%
• macchine elettroniche di ufficio aliquota del 20%
• Mobili e arredi aliquota del 12%
• Automezzi aliquota del 25%
• Beni inferiori 516 euro di tutte le categorie aliquota del 100%

CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO
ATTIVITÀ

Immobilizzazioni finanziarie:
Descrizione Consistenza Aumenti Decrementi Consistenza al 

al 31/12/2008 31/12/2009
Partecipazioni in imprese:
– Eventi Italia Srl 194.201,00 1.196,00 195.397,00
– Eventi Italia Feste Srl 25.690,00 1.775,00 27.465,00

TOTALE 219.891,00 2.971,00 222.862,00

Partecipazioni in Imprese:
La voce, pari ad Euro 222.862,00, è costituita dalla partecipazione in due società, e più precisamente:
• Eventi Italia S.r.l. con socio unico con sede in Roma, Via di Sant’Andrea delle Fratte n. 16, Capitale Sociale

di Euro 196.000. Patrimonio Netto al 31/12/2009 di € 195.397, utile dell’esercizio 2009 Euro 1.196. Tale
Società è partecipata, alla data del 31/12/2009, nella misura del 100%. La partecipazione è valutata in base
alla frazione del Patrimonio Netto.

• Eventi Italia FESTE S.r.l. con socio unico con sede in Roma, Via di Sant’Andrea delle Fratte n.16, Capitale
Sociale di Euro 26.000. Patrimonio Netto al 31/12/2009 di Euro 27.465, utile dell’esercizio 2009 Euro 1.775.
Tale Società è partecipata, alla data del 31/12/2009, nella misura del 100%. La partecipazione è valutata in
base alla frazione del Patrimonio Netto.

Crediti:

Tale voce, pari a complessivi Euro 172.052.731,25, si suddivide in crediti correnti per Euro 52.784.409,69 e cre-
diti esigibili oltre l’esercizio successivo per Euro 119.268.321,56 come di seguito dettagliati.

Crediti Correnti:

Descrizione Consistenza Aumenti Decrementi Consistenza al
al 31/12/2008 31/12/2009

Crediti per contributi elettorali 32.745.769,32 18.403.637,42 51.149.406,74
Crediti verso Società Partecipate 100.000,00 290.000,00 390.000,00
Crediti Diversi correnti 429.854,28 815.148,67 1.245.002,95

TOTALE 33.275.623,60 19.508.786,09 52.784.409,69

– I crediti per contributi elettorali si riferiscono alla quota dei rimborsi da incassare, ai sensi dell’art. 1 comma 6
della L. 157/99 e successive modificazioni, il 31 luglio 2010 relativamente alle seguenti competizioni elettorali:

• Camera dei Deputati 17.233.260,07
• Senato della Repubblica 18.813.041,09
• Regione Sicilia 1.080.050,95
• Regione Friuli Venezia Giulia 297.384,26
• Parlamento europeo 13.072.439,10
• Provincia Autonoma di Bolzano 21.214,47
• Provincia Autonoma di Trento 87.118,79
• Regione Abruzzo 215.035,19
• Regione Sardegna 329.862,82

Come già commentato nella relazione del Tesoriere, si segnala che per tali contributi, solo per l’annualità 2009, è sta-
ta applicata una riduzione ai sensi dell’art. 60, comma 10, del D.L. 112 del 25/06/2008 convertito con modificazioni
dalla Legge n. 133 del 06/08/2008, che ha previsto che “per l’anno 2009 non si applicano le disposizioni di cui all’art.

1, commi 507 e 508, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e la quota resa indisponibile per detto anno, ai sensi del

citato comma 507, è portata in riduzione delle relative dotazioni di bilancio”. Tale riduzione è stata pari nel 2009 al
13,069% per tutte le elezioni ad eccezione del Friuli Venezia Giulia che ha subito una riduzione più ridotta del 5,335%;
avendo stimato nel 2008 tale riduzione nella percentuale del 12,5%, si è provveduto a rettificare il credito in bilancio
per la differenza evidenziando una sopravvenienza passiva/attiva, così come illustrato nel prospetto seguente.

RENDICONTO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2009


